
PAPA FRANCESCO 
Catechesi - 32. La preghiera contemplativa

Mercoledì, 5 maggio 2021

Cari fratelli e sorelle, buongiorno!
Continuiamo le catechesi sulla preghiera e in questa 
catechesi vorrei soffermarmi sulla preghiera di contem-
plazione.

La dimensione contemplativa dell’essere umano – 
che non è ancora la preghiera contemplativa – è un 

po’ come il “sale” della vita: dà sapore, dà gusto alle no-
stre giornate. Si può contemplare guardando il sole che 
sorge al mattino, o gli alberi che si rivestono di verde a 
primavera; si può contemplare ascoltando una musica o 
il canto degli uccelli, leggendo un libro, davanti a un’o-
pera d’arte o a quel capolavoro che è il volto umano… 

Carlo Maria Martini, inviato come Vescovo a Milano, 
intitolò la sua prima Let-

tera pastorale “La dimensione 
contemplativa della vita”: in 
effetti, chi vive in una grande 
città, dove tutto – possiamo 
dire – è artificiale, dove tutto 
è funzionale, rischia di perde-
re la capacità di contemplare. 

Contemplare non è prima 
di tutto un modo di fare, ma 
è un modo di essere: essere 
contemplativo.

Essere contemplativi non dipende dagli occhi, ma dal 
cuore. E qui entra in gioco la preghiera, come atto 

di fede e d’amore, come “respiro” della nostra relazio-
ne con Dio. La preghiera purifica il cuore e, con esso, 
rischiara anche lo sguardo, permettendo di cogliere la 
realtà da un altro punto di vista. Il Catechismo descrive 
questa trasformazione del cuore da parte della preghie-
ra citando una famosa testimonianza del Santo Curato 
d’Ars: «La contemplazione è sguardo di fede fissato su 
Gesù. “Io lo guardo ed egli mi guarda”, diceva al suo 
santo curato il contadino di Ars in preghiera davanti al 
Tabernacolo. […] La luce dello sguardo di Gesù illumi-
na gli occhi del nostro cuore; ci insegna a vedere tutto 
nella luce della sua verità e della sua compassione per 
tutti gli uomini». Tutto nasce da lì: da un cuore che si 
sente guardato con amore. Allora la realtà viene con-
templata con occhi diversi.

“Io guardo Lui, e Lui guarda 
me!”. È così: nella contem-
plazione amorosa, tipica della 
preghiera più intima, non ser-
vono tante parole: basta uno 
sguardo, basta essere convinti 
che la nostra vita è circondata 
da un amore grande e fedele 
da cui nulla ci potrà mai sepa-
rare. Gesù è stato maestro di 
questo sguardo. Nella sua vita 
non sono mai mancati i tempi, 
gli spazi,          (segue in II pag.)
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i silenzi, la comunione amorosa che permette all’esistenza di non 
essere devastata dalle immancabili prove, ma di custodire intatta 
la bellezza. Il suo segreto era la relazione con il Padre celeste.

Pensiamo all’avvenimento della Trasfigurazione. I Vangeli col-
locano questo episodio nel momento critico della missione 

di Gesù, quando crescono intorno a Lui la contestazione e il ri-
fiuto. Perfino tra i suoi discepoli molti non lo capiscono e se ne 
vanno; uno dei Dodici cova pensieri di tradimento. Gesù comin-
cia a parlare apertamente delle sofferenze e della morte che lo 
attendono a Gerusalemme. È in questo contesto che Gesù sale 
su un alto monte con Pietro, Giacomo e Giovanni. 

Dice il Vangelo di Marco: «Fu trasfigurato davanti a loro e le 
sue vesti divennero splendenti, bianchissime: nessun lavan-

daio sulla terra potrebbe renderle così bianche». Proprio nel mo-
mento in cui Gesù è incompreso - se ne andavano, lo lasciavano 
solo perché non lo capivano -, in questo momento che lui è in-
compreso, proprio quando tutto sembra offuscarsi in un vortice 
di malintesi, è lì che risplende una luce divina. È la luce dell’amo-
re del Padre, che riempie il cuore del Figlio e trasfigura tutta la 
sua Persona.

Alcuni maestri di spiritualità del passato hanno inteso la 
contemplazione come opposta all’azione, e hanno esaltato 

quelle vocazioni che fuggono dal mondo e dai suoi problemi 
per dedicarsi interamente alla preghiera. In realtà, in Gesù Cri-
sto nella sua persona e nel Vangelo non c’è contrapposizione tra 
contemplazione e azione, no. Nel Vangelo in Gesù non c’è con-
traddizione. Essa è venuta forse dall’influsso di qualche filosofo 
neoplatonico ma sicu-
ramente si tratta di un 
dualismo che non ap-
partiene al messaggio 
cristiano.

C’è un’unica gran-
de chiamata nel 

Vangelo, ed è quella a seguire Gesù sulla via dell’amore. 
Questo è l’apice, è il centro di tutto. In questo senso, carità e 
contemplazione sono sinonimi, dicono la medesima cosa. San 
Giovanni della Croce sosteneva che un piccolo atto di puro amo-
re è più utile alla Chiesa di tutte le altre opere messe insieme. Ciò 
che nasce dalla preghiera e non dalla presunzione del nostro io, 
ciò che viene purificato dall’umiltà, anche se è un atto di amore 
appartato e silenzioso, è il più grande miracolo che un cristiano 
possa realizzare. E questa è la strada della preghiera di contem-
plazione: io Lo guardo, Lui mi guarda! Questo atto di amore nel 
dialogo silenzioso con Gesù fa tanto bene alla Chiesa.

ANCHE VOI DATE 
TESTIMONIANZA

Vuoi onorare il corpo di Cristo? Non comin-
ciare allora a disprezzarlo perché è nudo. E 

non onorarlo qui con vesti di seta, disprezzan-
dolo fuori dov’egli soffre. Chi disse: questo è il 
mio corpo è lo stesso che disse: voi m’avete visto 
affamato e non mi avete dato da mangiare e ogni 
volta che avete rifiutato di farlo a uno di questi 
miseri è a me che l’avete rifiutato.

Dio non ha bisogno di calici d’oro, ma di cuo-
ri d’oro. Ricco non è chi ha molte cose, ma 

chi non ha bisogno di molte cose, né povero è 
chi nulla possiede, ma chi molto brama: questo 
è il vero concetto di ricchezza e povertà. Se dun-
que vedi uno che desidera molto, credi che è il 
più povero di tutti, anche se ha le ricchezze di 
tutti; se invece vedi uno che non ha bisogno di 
molto, credi che è il più ricco di tutti anche se 
non possiede nulla. La parola del Signore è chia-
rissima: Chi accoglie voi, accoglie me. Quindi ri-
cevere un povero è ricevere Gesù Cristo, aiutare 
un povero è aiutare Gesù Cristo. Non disprezzia-
mo i poveri quando li vediamo afflitti dal freddo 
e dalla nudità: Gesù si offre continuamente ai 
nostri occhi, nelle piazze e nelle vie, all’entrata 
delle chiese, nelle nostre stesse case. 

A qualunque ora del giorno noi possiamo, an-
che se laici, divenire sacerdoti di Gesù Cri-

sto, investiti dello splendore misterioso di un 
nuovo sacerdozio. E qual è il nostro altare? La 
mano del povero!

(don Primo Mazzolari)

MESE DI MAGGIO 2021
Tutte le celebrazioni alle 20.45.

IN CHIESA. Il Rosario è sempre per tutti!
Sabato  15  -  22  -  29 - Lun. 31: Chiusura

IN ORATORIO. 
Mercoledì 12	   Gruppo NAZARETH
Venerdì 14	   Gruppo ABRAMO
Martedì 18	   Gruppo SAN PAOLO
Mercoledì 26	   Gruppi Medie, Ado, ecc.
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Prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi	        (15, 3-11)
Fratelli, a voi infatti ho trasmesso, anzitutto, quello che 
anch’io ho ricevuto, cioè che Cristo morì per i nostri peccati 
secondo le Scritture e che fu sepolto e che è risorto il terzo 
giorno secondo le Scritture e che apparve a Cefa e quindi 
ai Dodici. In seguito apparve a più di cinquecento fratelli in 
una sola volta: la maggior par-
te di essi vive ancora, mentre 
alcuni sono morti. Inoltre 
apparve a Giacomo, e quin-
di a tutti gli apostoli. Ultimo 
fra tutti apparve anche a me 
come a un aborto. Io infatti 
sono il più piccolo tra gli apo-
stoli e non sono degno di es-
sere chiamato apostolo perché ho perseguitato la Chiesa di 
Dio. Per grazia di Dio, però, sono quello che sono, e la sua 
grazia in me non è stata vana. Anzi, ho faticato più di tutti 
loro, non io però, ma la grazia di Dio che è con me. Dunque, 

sia io che loro, così predichiamo e così avete creduto.
Lettura del Vangelo secondo Giovanni		 (15, 26-16, 4)
In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Quando verrà il Paràclito, che io vi manderò dal Padre, 
lo Spirito della verità che procede dal Padre, egli darà 
testimonianza di me; e anche voi date testimonianza, 

perché siete con me fin 
dal principio. Vi ho detto 
queste cose perché non 
abbiate a scandalizzarvi. Vi 
scacceranno dalle sinago-
ghe; anzi, viene l’ora in cui 
chiunque vi ucciderà crede-
rà di rendere culto a Dio. 
E faranno ciò, perché non 

hanno conosciuto né il Padre né me. 
Ma vi ho detto queste cose affinché, quando verrà la 
loro ora, ve ne ricordiate, perché io ve l’ho detto. Non 
ve l’ho detto dal principio, perché ero con voi».

ESTATE 2021  -  ANCHE TU PUOI DARCI UN MANO
Anche quest’anno rimane prioritaria e indispensabile per le attività dell’ORATORIO ESTIVO la collabora-
zione di persone MAGGIORENNI in grado di essere presenti e seguire l’animazione dei piccoli gruppi di 
ragazzi che si formeranno. Tutti i maggiorenni possono dare il proprio contributo e collaborazione in base 
alle proprie possibilità, disponibilità e competenze. 
Puoi compilare e riconsegnare il MODULO sottostante. Fin d’ora GRAZIE per il tuo aiuto.



Lezionario Ambrosiano
Festivo: anno B 
Feriale: anno I
Sesta settimana di Pasqua
Liturgia delle Ore: II settimana del salterio

Domenica	 9	 VI di PASQUA 	
	 11.00 	 Carmela e Angelo
Lunedì	 10	 Per un saggio uso dei beni della terra

Martedì	 11  	Per chiedere la grazia della sapienza	
Mercoledì	 12	 Per chiedere la carità

	 8.30 	 Frigerio Adelio / Emanuele
Giovedì	 13	 Ascensione del Signore 

Venerdì	 14	 S. Mattia, apostolo

	 8.30 	 Colombo Mario, Benetazzo Enrichetta /
		  Giovanni
Sabato	 15	 Vigiliare della Solennità

 Domenica	16	 ASCENSIONE DEL SIGNORE
	 8.30 	 Giulia e Carlo

CELEBRAZIONI LITURGICHE

preghiera
Signore Gesù Cristo, mio Dio, 

tesoro di tutti i beni, 
donami il pieno pentimento e un cuore in pena, 

affinché con tutta l’anima io esca a cercarti, 
perché senza di te io sarei privo d’ogni bene. 

O Dio buono, donami la tua grazia. 
Il Padre che nell’eternità fuori dal tempo 

ti ha generato nel suo seno, 
rinnovi in me le forme della tua immagine. 

Ti ho abbandonato: vieni a cercarmi. 
Conducimi ai tuoi pascoli, 

annoverami fra le pecore del tuo gregge. 
Assieme ad esse sia nutrito 

con l’erba fresca dei tuoi misteri 
dei quali un cuore puro è la dimora, 

quel cuore che porta in sé 
lo splendore delle tue rivelazioni, 

e la consolazione e la dolcezza di coloro 
che si sono dati pena per te, 
nei tormenti e negli oltraggi. 

Possiamo esser resi degni di un simile splendore, 
per la tua grazia e il tuo amore verso l’uomo, 

o Gesù Cristo, nostro salvatore, 
nei secoli dei secoli. Amen. 

(Isacco il Siro, VII sec.)

Parrocchia Albavilla: 031 627471    
email: albavilla@chiesadimilano.it  
Sito: 

Telegram:   
don Paolo, parroco: 347 27 91 736 

e-mail: pvesen@gmail.com
don Luciano Spinelli: 345 297 1254

don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

PREGHIERA del PAPA 
per invocare la fine della pandemia

Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, Santa Madre di 
Dio. Nella presente situazione drammatica, carica di soffe-

renze e di angosce che attanagliano il mondo intero, ricorria-
mo a Te, Madre di Dio e Madre nostra, e cerchiamo rifugio 
sotto la tua protezione.

O Vergine Maria, volgi a noi i tuoi occhi misericordiosi in 
questa pandemia del coronavirus, e conforta quanti sono 

smarriti e piangenti per i loro cari morti, sepolti a volte in un 
modo che ferisce l’anima. Sostieni quanti sono angosciati per 
le persone ammalate alle quali, per impedire il contagio, non 
possono stare vicini. Infondi fiducia in chi è in ansia per il fu-
turo incerto e per le conseguenze sull’economia e sul lavoro.

(segue domenica prossima)

Sii tu, o Dio, il nostro maestro interiore, gui-
daci sulla strada della giustizia e, donando-

ci il desiderio di una vita più perfetta, rendi pe-
renne in noi la grazia del mistero pasquale. Per 
Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore. AMEN.

In settimana abbiamo celebrato la S. Messa in suffragio dei defunti
FRIGERIO ADAMO, di anni 95

MAURO SALVATORE, di anni 68
O Padre della vita, concedi a questi nostri fratelli il dono della tua 
pace, e fa’ che siano accolti nella gloria di Cristo risorto. Amen.

**   ATTENZIONE   **
La S. Messa delle ore 11.00 delle domeniche   16 e 23 mag-
gio sarà riservata per la celebrazione della Prima Comunione. 
Accesso alla chiesa solo per chi sarà munito dell’apposito PASS.

Celebrazione del Sacramento del Battesimo 
20 giugno - 18 luglio - 19 settembre

Telefonare per fissare l’incontro con don Paolo.


